
P A R R O C C H I A   C O N V E R S I O N E   D I   S A N  P A O L O  
  COLLEBEATO                             Diocesi di Brescia 
  

 

     Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto con D.M. 18.02.1987 
     Reg. Canc. Trib. di BS n. 351/24.7.1989; Pref. di Brescia n° 376/9.10.2009 
     Cod. Fisc. N. 98016970174 - Partita IVA 03476980176 

   c/c BCC di Brescia, Ag. di Collebeato IBAN  IT74 S086 9254 3700 1600 0540 051 
  Email collebeato@diocesi.brescia.it  

 

  
     Via G. Borghini, 1  -  Tel. 030 25 11 134  -  Cell. +39 329 185 62 42   
 
 

25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo Ordinario -  18 - 25 Settembre 2022 -  - il Collebeatino, Sussidio liturgico-pastorale - n. 38/2022  

 

Lettera Pastorale - anno 2022-23 - : Le Vie della Parola - Come la Sacra Scrittura incontra la nostra vita 
 

1. FARE NOSTRO IL TESORO DELLA PAROLA DI DIO 
 

2. UNA LETTURA SPIRITUALE CONDIVISA DELLA SCRITTURA 
 

UNA LETTURA PER LA VITA 
 

 7. La Parola di Dio è per la vita. È viva e fa vivere. In essa ci viene incontro il Dio vivente, che «nel suo grande amore parla 
agli uomini come ad amici e si intrattiene con essi, per invitarli e ammetterli alla comunione con sé». Una lettura della Bibbia 
che non abbia il suo sbocco sulla vita non sarà mai una vera lettura. (…) Nella Bibbia troviamo raccontato tutto il dramma 
dell’esistenza umana. Nulla vi rimane escluso. (…) Fortemente ancorata alla vita, la Bibbia è come uno specchio nel quale ci si 
riflette e dove tutto è illuminato dalla verità di Dio.  
 8. Tra la Bibbia e la vita si viene così a creare un rapporto singolare, che potremmo interpretare nella linea di un circolo 
virtuoso. Lo descrive bene il cardinal Martini in un passaggio della sua seconda lettera pastorale alla Diocesi di Milano: 
«La Bibbia incrocia la vita dell’uomo, secondo un complesso movimento che va dalla vita alla Parola e dalla Parola alla 
vita. (…) Immergendosi, soprattutto, nella meditazione della vita di Gesù, l’uomo incontra la forma pura e autentica della 
vita umana, quella che Dio stesso ha proposto come luminosa rivelazione di Se stesso. Allora l’uomo ritorna alla vita di 
ogni giorno con una nuova luce di speranza». Imparare a passare dalla Parola di Dio alla vita e dalla vita alla Parola di 
Dio: ecco un compito di cui sarà bello farsi carico insieme come Chiesa.  
  

UNA LETTURA CHE APRE ALLA PREGHIERA 
 

 9. L’esito naturale della lettura spirituale della sacra Scrittura è la preghiera. affinché si stabilisca il dialogo tra Dio e 
l’uomo; poiché “quando preghiamo, parliamo con lui; lui ascoltiamo, quando leggiamo gli oracoli divini” [S. Ambrogio]». 
«Ascoltare la Parola di Dio significa ascoltare Dio che ci parla. Non è in gioco solo un contenuto intellettuale che cerchiamo 
di capire, ma un Tu col quale entriamo in rapporto (…). La preghiera non è un’aggiunta devozionale, esterna all’ascolto della 
Parola; ne è la continuazione corretta e dovuta (L. Monari)». Non è detto, però, che tutti coloro che accostano la Scrittura 
riescano di fatto a trasformare immediatamente in preghiera l’appello della Parola di Dio. Molto dipende dal cammino di fede 
di ciascuno. (…) Resta vero, in ogni caso, che per chiunque crede la Parola di Dio suscita la risposta grata della preghiera. E 
questa sarà una preziosa testimonianza offerta anche a chi non crede. 
 

   UNA LETTURA PER L’INTERO POPOLO DI DIO 
 

 10. Un’ultima caratteristica che mi sembra propria della lettura spirituale condivisa della sacra Scrittura è quella di 
essere destinata a tutto il popolo di Dio. La Bibbia è patrimonio di tutti i fedeli. Ce lo ricorda ancora il Concilio Vaticano II: «È 
necessario che i fedeli abbiano largo accesso alla sacra Scrittura». Non dunque una lettura per pochi eletti o limitata a una cerchia 
di specialisti. La sfida è quella di fare della lettura del testo biblico una pratica diffusa, che entri a far parte della modalità 
popolare di vivere la fede. Il popolo di Dio merita grande rispetto: vi sono tra i battezzati persone di grande intelligenza e di 
grande cuore, che sono senz’altro in grado di cogliere la bellezza e il valore delle Scritture, quando vengono poste nella 
condizione di accostarle. E anche le persone più semplici hanno l’intuito della verità. Una lettura assidua e illuminata della 
Bibbia permetterà alla fede del popolo di Dio di irrobustirsi, di mantenersi ancorata all’essenza del Vangelo e di aprirsi alla 
dimensione missionaria. Questa lettura, inoltre, darà alla pietà popolare forza e sostanza, impedendole di sviarsi e di 
corrompersi. Scoprire «il piacere spirituale di essere popolo» è uno dei frutti che ricaveremo dall’ascolto della Parola di Dio. 
 

 

2. UNA LETTURA SPIRITUALE  
 

 NECESSITÀ DI UN METODO  

 PER LA “LETTURA SPIRITUALE CONDIVISA” DELLA SACRA SCRITTURA 
 

 11. La lettura spirituale delle sacre Scritture esige un metodo, a maggior ragione se è condivisa. Spesso, infatti, non si 
bene come fare quando ci si trova davanti a un testo della Scrittura. Precisare il modo di procedere nella lettura consentirà di 
passare dalla lodevole intenzione alla effettiva attuazione. Occorre avviare una pratica fruttuosa, che consenta un vero 
ascolto della Parola di Dio. Un metodo estremamente prezioso, che la Chiesa ha trasmesso di generazione in generazione, è 
quello della Lectio divina, cioè della lettura biblica condotta in dialogo orante con Dio. Sono convinto che anche oggi si 
debba riproporre nella sostanza l’approccio alle Scritture che la Lectio divina suggerisce. Ritengo tuttavia che il metodo vada – 
per così dire – un poco rivisitato, poiché risulta fortemente connotato dal contesto monastico e dalla prospettiva 
individuale. Occorre capire come è possibile mantenere vivo oggi lo spirito della Lectio divina pensando ad un 
accostamento delle Scritture per l’intero popolo di Dio, in una forma di lettura che sia marcatamente comunitaria: un metodo 
che consenta un ascolto fraterno, condotto insieme ma anche guidato. Vorrei qui provare a descrivere un simile metodo, 

affinché la lettura spirituale condivisa della Sacra Scrittura possa trovare una sua concreta attuazione.  (3. continua) 
 

Pierantonio Tremolada, Vescovo di Brescia 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 25ma settimana del Tempo Ordinario e 1a sett LdO  

25ª TO 
 
Am 8,4-7; Sal 112; 1 Tm 
2,1-8; Lc 16,1-13. 
R Benedetto il Signore 
che rialza il povero. 

18 

DOMENICA 
 

Settembre 

 

08.00  (parr) S. Messa [ ]  
  

09.30 (parr) S. Messa [  ]  
 

09.30  S. Messa c/o Centro Civico con la POLISPORTIVA Collebeato 
 

11.00 (parr) S. Messa [  ]  
 

16.00 Sacramento del BATTESIMO del piccolo MATTEO 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ def TOCHICH BENITO 
       def FAM OLIARI FOCCOLI e DANTE  
       def IOLANDA-ALDO TRAININI]  

S. Gennaro  
Prv 3,27-34; Sal 14; Lc 8,16-
18  R Il giusto abiterà sulla tua 
santa montagna, Sig. 

19 

LUNEDÌ 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def ZANETTI VINCENZO e ANGELA] 
   def ANTONELLI OLIVA e PIETRO BOLPAGNI 
   def MARINA 

Ss. Andrea Kim 
Taegŏn, Paolo Chŏng 
Hasang e c. Prv 21,1-6.10-
13; Sal 118 (119); Lc 8,19-21. 
R Guidami, Signore, sul 
sentiero dei tuoi comandi. 

20 

MARTEDÌ 

 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def PLOZNER ANTONIO 
   def GINA-ANGELO-ALDO 
   def FAM MONETA] 

S. Matteo, evangelista  
Ef 4,1-7.11-13; Sal 18;  
Mt 9,9-13 
R Per tutta la terra si 
diffonde il loro annuncio. 

21 

MERCOLEDÌ 

17.00 (santuario) S. Messa  [def ITALA-FILIPPO-GIOVANNI] 
 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def PIERINO e GIULIANO 
   def DON FRANCO FRASSINE e FAM 
   def BONERA CARLO 
 

20.30 Incontro Catechisti Adolescenti-Giovani  (in Oratorio) 

Qo 1,2-11; Sal 89 (90); 
Lc 9,7-9  R Signore, tu 
sei stato per noi un 
rifugio di generazione in 
generazione. 

22 

GIOVEDÌ 

 

16.30 S. Messa in Casa di Riposo Indispensabile green pass e mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def PADERNO RENATO 
   def ROSANNA SQUASSINA] 

S. Pio da Pietrelcina (m) 
Qo 3,1-11; Sal 143 (144); 
Lc 9,18-22 
R Benedetto il Signore, 
mia roccia. 

23 

VENERDÌ 

 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def TONELLI ROBERTO 
     def GHIDONI EGIDIA 
   def CONIUGI ANDREA-EMILIA FRASSINE] 

Qo 11,9–12,8; Sal 89; Lc 
9,43b-45. R Sig, tu sei stato 
per noi un rifugio di 
generazione in generazione. 

24 

SABATO 

 

18.30 (parr)  S. Messa  [def CARLO e MARIA 
   def GIOVANNI e MAURO] 

26ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 
R Loda il Signore,  
anima mia. 

25 

DOMENICA 

08.00  (parr) S. Messa [ ]  
  

09.30 (parr) S. Messa [  ]  
 

11.00 (parr) S. Messa [  ]  
 

17.00 Sacramento del BATTESIMO della piccola EVA MARIA 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ ]  

 

 

 Domenica 02 ottobre alla S. Messa delle ore 9.30, presenti tutti i ragazzi, ai catechisti, agli 
educatori ed ai collaboratori, verrà dato loro il mandato per accompagnare il cammino dei fanciulli 
nella catechesi, per animare e rendere sempre più significative le esperienze e le attività dell’Oratorio e 
della Parrocchia verso gli adolescenti, i giovani ed adulti. 
 In questa occasione, dalle ore 15 alle 17, sarà possibile effettuare l’iscrizione alla Catechesi 
consegnandola alla propria catechista con la relativa quota di € 15.00 (assicurazione, materiale per la 
catechesi, per il gioco, per le utenze energetiche, per l’utilizzo improprio delle strutture …). 

L’Oratorio non risponde di oggetti personali smarriti o rotti (catenine, braccialetti, anelli, cellulari…) 
  

 Già da questa settimana è possibile prenotare lo spiedo per vivere uno tra i tanti momenti di 
questa bella festa comunitaria. Si può contattare uno dei seguenti numeri di cellulare: 

339.4932100 / 339.6880103 / 335.7070395 / 392.9456782. 
 

Il Bar dell’Oratorio necessita di persone volontarie per il suo funzionamento.  
Diversamente, quando il locale è chiuso, anche gli spazi esterni saranno meno fruibili. 


